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  Criteri per l’ammissione alla classe successiva della primaria 

 

L’ammissione alla classe successiva nella scuola primaria e secondaria di primo 

grado è stata oggetto di importanti modifiche introdotte dal decreto legislativo n. 

62/2017, attuativo della legge n. 107/2015. 

Alle due fonti normative predette si è aggiunta la nota n. 1865 del 10 ottobre 2017, 

volta a fornire indicazioni alle scuole in merito a valutazione, certificazione delle 

competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva (II, III, IV e V) e 

alla prima classe della scuola secondaria di I grado anche in presenza di livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

L’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale 

viene attribuita una valutazione con un giudizio descrittivo in cui si esplicita il livello 

di apprendimento “In via di prima acquisizione” in una o più discipline, da riportare 

nel documento di valutazione. La scuola adotta specifiche strategie di intervento al 

fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. 



La scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente 

e tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

La non ammissione alla classe successiva è contemplata soltanto in casi eccezionali e 

comprovati da specifiche motivazioni. La non ammissione deve essere deliberata 

all’unanimità dai docenti della classe nell’ambito dello scrutinio finale, presieduto 

dal dirigente scolastico o da un suo delegato, e deve avvenire sulla base dei criteri 

definiti dal collegio dei docenti.  

Criteri per la non ammissione alla classe successiva della primaria 

Per la valutazione di non ammissione alla classe successiva, gli insegnanti del 

team dovranno presentare al dirigente una Relazione contenente le motivazioni 

della proposta di non ammissione. 

Prima della convocazione dello scrutinio, dovrà essere fissato un incontro con 

la famiglia. 

Per la stesura della relazione contenente le motivazioni della non ammissione 

alla classe successiva o al successivo grado dell’istruzione, si dovrà fare 

riferimento ai seguenti elementi: 

a) Elementi di presentazione 

- Livelli di partenza, scolarizzazione 

- Difficoltà e lacune nell’apprendimento evidenziate dall’alunna/o nel 

corso dell’anno scolastico 

- Strategie e interventi messi in campo durante l’anno 

- Comunicazioni intercorse tra scuola e famiglia 

 

b) Motivazioni della non ammissione 

- Effettive possibilità di recupero 

- Evidenti elementi di compromissione dei processi di apprendimento 

derivanti dall’ammissione alla classe successiva 

-    Eventuali riferimenti al parere di specialisti coinvolti
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L’ammissione alla classe successiva nella scuola primaria e secondaria di primo 

grado è stata oggetto di importanti modifiche introdotte dal decreto legislativo n. 

62/2017, attuativo della legge n. 107/2015. 

Alle due fonti normative predette si è aggiunta la nota n. 1865 del 10 ottobre 2017, 

volta a fornire indicazioni alle scuole in merito a valutazione, certificazione delle 

competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva (II, III, IV e V) e 

alla prima 

classe della scuola secondaria di I grado anche in presenza di livelli di 

apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione. 

L’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale 

viene attribuita una valutazione con un giudizio descrittivo in cui si esplicita il livello 

di apprendimento “In via di prima acquisizione” in una o più discipline, da riportare 

nel documento di valutazione. La scuola adotta specifiche strategie di intervento al 

fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. 

La scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente 

e 

tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

La non ammissione alla classe successiva è contemplata soltanto in casi eccezionali 

e comprovati da specifiche motivazioni. La non ammissione deve essere deliberata 

all’unanimità dai docenti della classe nell’ambito dello scrutinio finale, presieduto 

dal dirigente scolastico o da un suo delegato, e deve avvenire sulla base dei criteri 

definiti dal collegio dei docenti.



Criteri per la non ammissione alla classe successiva della primaria 

La non ammissione alla classe successiva può essere assunta in casi eccezionali e 

comprovati da specifica motivazione, con decisione deliberata all’unanimità. 

 

● Per la valutazione di non ammissione alla classe successiva, gli insegnanti del 

team dovranno presentare al dirigente una Relazione contenente le motivazioni 

della proposta di non ammissione. 

● Prima della convocazione dello scrutinio, dovrà essere fissato un incontro con 

la famiglia. 

● Per la stesura della relazione contenente le motivazioni della non ammissione 

alla classe successiva o al successivo grado dell’istruzione, si dovrà fare riferimento 

ai seguenti elementi: 

c) Elementi di presentazione 

- Livelli di partenza, scolarizzazione 

- Difficoltà e lacune nell’apprendimento evidenziate dall’alunna/o nel 

corso dell’anno scolastico 

- Strategie e interventi messi in campo durante l’anno 

- Comunicazioni intercorse tra scuola e famiglia 

 

 
d) Motivazioni della non ammissione 

- Effettive possibilità di recupero 

- Evidenti elementi di compromissione dei processi di apprendimento 

derivanti dall’ammissione alla classe successiva 

- Eventuali riferimenti al parere di specialisti coinvolti 
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